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Al Meeting hanno preso parte, come Rappresentanti ufficiali al Board ISHS per l’Italia, la Prof.ssa 

Stefania De Pascale, Presidente S.O.I./Società di Ortoflorofrutticoltura Italiana, e il Dr. Maurizio 

Lambardi, delegato del Consiglio Nazionale delle Ricerche. Era assente il terzo Rappresentante, 

Prof. Paolo Inglese, ex-Presidente S.O.I. Durante i quattro giorni complessivi di lavori 

dell’Executive Committee e del Council, sono stati trattati numerosi argomenti relativi alla 

promozione dell’attivita congressuale ed editoriale, condotta nell’ambito dell’ISHS nel settore 

dell’orticoltura. In tutti gli argomenti discussi i Rappresentanti italiani hanno portato le loro 

considerazioni e, quando richiesto, hanno espresso un voto univoco relativo alla posizione 

dell’Italia.  

Si riporta di seguito una sintesi dei principali argomenti portati all’attenzione dei 

Rappresentanti dei Paesi partecipanti al meeting (circa 60): 

 opportunità di confermare l’organizzazione del XXIX International Horticultural Congress del 

2018 (IHC2018) ad Istanbul, Turchia. L’ International Horticultural Congress è l’evento 

principale dell’ISHS; viene  organizzato ogni 4 anni e vede la partecipazione di un numero 

elevatissimo di delegati da tutto il mondo, oltre 3.300 nell’ultima edizione di Brisbane 

(IHC2014). L’assegnazione dell’edizione del 2018 alla Turchia era stata decisa, dopo votazione 

tra i Paesi membri del Council, in occasione dell’edizione IHC del 2010 a Lisbona. A quel 

tempo, niente faceva presagire un’escalation del terrorismo in Turchia. I recenti eventi che hanno 

interessato questo Paese hanno portato all’attenzione l’opportunità o meno di confermare 

Istanbul come sede dell’IHC. Si è aperto un franco dibattito tra i Rappresentanti del Council, il 

Board ISHS e i delegati turchi organizzatori, appartenenti al Department of Horticulture, Faculty 

of Agriculture dell’Università di Ege di Izmir. Questi ultimi hanno chiesto di confermare la 

fiducia al Paese, assicurando che sarà posta la massima attenzione ad attivare tutti i meccanismi 

di controllo necessari a garantire l’incolumità dei partecipanti al Congresso. I Rappresentanti dei 

diversi Paesi partecipanti al Council si sono divisi tra favorevoli e contrari ad andare avanti 

nell’organizzazione di IHC2018 in Turchia, ognuno con condivisibili argomentazioni. L’Italia si 

è espressa a favore della conferma di Istanbul quale sede dell’evento, in riconoscimento  del 



grande impegno di questo Paese a favore dell’ortoflorofrutticoltura. E’ stata infine votata e 

approvata una mozione che ha rimandato la questione al marzo 2017, in occasione di un Council 

ristretto al Board ISHS al quale tutti i Rappresentanti hanno delegato la decisione finale. 

Eventualmente dovesse essere presa la decisione di non tenere il Congresso a Istanbul, è stato 

proposto di spostare l’evento a Lubiana, in Slovenia, sempre con organizzazione dell’Università 

di Ege; i Rappresentanti deI Paesi partecipanti al Council si sono espressi all’unanimità a favore 

di questa ulteriore risoluzione;  

 è stato proposto e votato all’unanimità di attivare, nell’ambito delle iniziative dell’ISHS, Scuole 

di Alta Formazione su argomenti di grande portanza e attualità nel settore dell’orticoltura; le 

Scuole saranno indirizzate a giovani studenti e ricercatori, provenienti da tutto il mondo, con 

particolare attenzione ai Paesi in via di sviluppo. Saranno previste borse di studio per studenti di 

Paesi svantaggiati e a basso reddito procapite. La prima Scuola sarà organizzata in Germania, 

presso l’University of Hohenheim, Department of Crop Science, Stuttgart. I Rappresentanti 

italiani hanno espresso la loro disponibilità a diffondere l’iniziativa presso il mondo accademico 

e della ricerca, al fine di promuovere l’organizzazione di uno dei successivi eventi in una 

Università o Istituto di ricerca del Paese; 

 è stata presentata ed approvata l’attività editoriale della Società che ha recentemente acquisito  

due riviste Internazionali ISI con Impact Factor: (1) l’European Journal of Horticultural Science 

(eJHS; ISSN 1611-4426 e 1611-4434 in formato stampato e elettronico, rispettivamente). 

L’Italia è rappresentata nell’Editorial Board dell’EJHS con sei Associate Editors: Prof. 

Ferdinando Branca dell’Università di Catania, Prof.ssa Stefania De Pascale dell’Università di 

Napoli, Prof. Paolo Inglese dell’Università di Palermo, Dr. Maurizio Lambardi del CNR-

IVALSA di Firenze, Dr.ssa Giorgia Liguori dell’Università di Palermo e Prof. Giorgio 

Prosdocimi Gianquinto dell’Università di Bologna; (2) Fruits, The International Journal of 

Tropical and Subtropical Horticulture (ISSN 0248-1294 e ISSN 1625-967X in formato stampato 

e elettronico, rispettivamente) dove è attualmente componente italiano del Scientific Committee 

il Dr. Carlo Fideghelli, ex-Istituto Sperimentale della Frutticoltura del CREA di Roma. 

E’ stato inoltre illustrato il calendario dei Simposi Internazionali ISHS (45) previsti per l’anno  

  



2017. L’Italia è presente con organizzazione diretta in tre eventi: 

 International Symposium on Flowering, Fruit Set and Alternate Bearing. Palermo, 19-23 giugno 

2017 (Università di Palermo);  

 VIII International Symposium on Mineral Nutrition of Fruit Crops. Bolzano, 27-30 giugno 2017 

(Libera Università di Bolzano); 

 International Symposium on Greener Cities for More Efficient Ecosystem Services in a Climate 

Changing World. Bologna, 12-15 settembre 2017 (Università di Bologna). 

E’ infine da sottolineare che, in occasione del Council meeting, il Prof. Guglielmo Costa 

dell’Università degli Studi di Bologna è stato insignito dell’importante riconoscimento di Fellow 

Member dell’ISHS per il suo ultra-trentennale impegno a favore del miglioramento della 

frutticoltura  mondiale. 

 

Il Rappresentante CNR per l’Italia 
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